
PAG. 8 / le regioni l ' U n i t à / sabato 9 settembre T978 

CAGLIARI - Indagini sullo sconcertante episodio denunciato da un collettivo femminista 

Violentata nell'ospedale? 
Una ragazza di Dolianova, affetta da sindrome dissociativa, era andata a cu
rarsi - Un medico e un custode le avrebbero usato violenza nella sala dell'obitorio 

Bloccato il provvedimento alla Regione abruzzese 

Non andranno al consorzio le 
acque della valle dell'Aterno 

L'AQUILA — Quanto e avvenuto 
ieri nella zona agricola interessa
ta dalle acque delle sorgenti Vera, 
Copovero, Fontanelle con cui si 
provvede alla irrigazione nella zo
na della bassa Valle dell'Aterno, 
e in particolare nei lenimenti di 
Paganica, Tempera, Orina, Fossa 
e San Gregorio, da il segno della 
decisa opposizione delle popolazio
ni locali aila delibera della Giun
ta regionale che ha sbrigativamen
te espresso parere favorevole alla 
proposta dell'assessore all'Agricol
tura perché il consorzio irriga
zione K Bassa Valle dell'Aterno », 
subentrasse nella concessione del
le acque ci diritti esercitati dal 
comune dell'Aquila. 

Per comprendere meglio i ter
mini del conflitto tra le pretese 
del Consorzio e gli interessi delle 
popolazioni della zona, si sono re
cati ieri sul posto i membri del
la I l Commissione della Regione 
Abruzzo (Cicerone per il PCI e 
Bozzi per la D C ) , il presidente del 
consiglio di trazione di Paganica, 
! consiglieri comunali e I capigrup
po al comune dell'Aquila, il pre
sidente del Consorzio di i r r igaz io
ne e i tecnici dello stesso. E' in
tervenuto anche il compagno Jo-
vannitti, segretario della Federa
zione comunista dell'Aquila. 

La qualificata -a nutrita rappre-
tentanza degli enti pubblici, si è 
trovata davanti una folla enorme di 
uomini, donne e perfino bambini. 
Ouesti erano 11 a dire chiaramen
te che non permetteranno a nes

suno e per nessun motivo la rapi
na delle acque delle sorgenti che 
alimentano l'irrigazione della zo
na. 

Essenzialmente per insistenza dsi 
comunisti — sull'argomento i no
stri compagni, tra l'altro, hanno 
presentato una circostanziata in
terrogazione al consiglio comunale 
dell'Aquila — il provvedimento è 
stato bloccato (tra l'altro l'assur
do progetto consortile prevede la 
captazione dell'acqua direttamente 
alle sorgenti per cui un intera fiu
me, il Vera, verrebbe a scompa
rire con grave danno per il pa
trimonio ittico, la flora e il pae
saggio). Si è formulata una ipo
tesi alternativa in base alla qua
le procedere ad una revisione ge
nerale del progetto del Consorzio 
e alla elaborazione di un nuovo 
progetto che preveda, un sistema 
di irrigazione su canaletti in ce
mento e una razionalizzazione del
l'attuale sistema irriguo 

Sulla base di questa ipotesi 
gli stessi tecnici del Consorzio 
hanno affermato che, in tal modo, 
si potrebbe contare su un ri
sparmio di acqua valutabile in
torno al 5 0 % . 

Sul complesso della questione il 
compagno Cicerone per il PCI 
e il consigliere Bozzi per la DC 
riferiranno sui risultati del sopral
luogo e sulle motivazioni della 
larga e vivace manifestazione po
polare di ieri alla competente com
missione regionale convocata per 
fa prossima settimana. 

INTENSA RIPRESA DEI LAVORI 

Mercoledì pronto 
il calendario dei 
lavori dell'ARS 

Lo definiranno i capigruppo - Già illustrate le gran
di linee del programma per la prossima sessione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La ripresa politica autunnale è subito intensa 
in Sicilia. Le principali scadenze verranno al pettine fin dai 
primi giorni della prossima settimana. I capigruppo dell'as
semblea regionale sono convocati, infatti, per mercoledì 
prossimo per definire con precisione il calendario dei lavori 
Sala d'Ercole riapre il 27 settembre, le commissioni comin
ceranno le loro riunioni il 
19 — mentre !e grandi li
nee del programma di lavo
ro del parlamento siciliano 
sono state già illustrate 1' 
altro giorno in un incontro 
con i giornalisti dal presi
dente dell'assemblea, compa
gno Pancrazio De Pasquale. 
Già, intanto, i responsabili 
economici dei partiti che 
fanno parte della maggio
ranza autonomista hanno ri
preso a riunirsi: il primo in
contro è .stato dedicato ai 
problemi delle cantine socia. 
li: la giunta di governo 1' 
altra sera ha esaminato i 
piani di settore elaborati dal 
ministro dell'Industria e al
cuni adempimenti relativi al 
« piano d'emergenza ». 

De Pasquale ha annuncia
to alcune importanti inizia
tive: è in fase di prepara
zione il convegno internazio
nale per mettere a confron
to tutti gli organismi inte
ressati (tra essi CEE e Par
lamento europeo) alla orga
nizzazione del ponte sullo 
stretto di Messina. Il comi
tato regionale per il servizio 
radiotelevisivo si accinge a 
tenere col concordo dell'ai 
.seniblea un condegno sin 
problemi dell' informazione 
nell'isola. 

Net confronti del governo 
nazionale il precidente dell' 
assemblea ha riconfermato 
l'impegno per ottenere la pie 
uà attuazione dello statuto 
di autonomia speciale. L'ARS 
organizzerà anche un con
vegno su « Online pubblico 
e ordine democratico » in Si
cilia e il terzo convegno dei 
comuni siciliani. D" intesa 
col governo regionale verrà 
effettuata una missione in 
Tunisia. Algeria e Libia per 
porre le basi per un nuovo 
ruolo della Sicilia nelle re
lazioni internazionali nel Me
diterraneo. 

Ci sono, per l'immediato. 
tutta una ;-erie di ad?mpi-
menti legislativi molto atte 
si. che dovranno essere a! 
p:u presto messi in discus
sione: !a legge urbanistica. 
con la quale si dovrà affron
tare non solo !a questione de-
cli strumenti urbanistici dei 
Comuni, ma anche lo scot
tante problema dell'abusivi
smo edilizio: l'approvazione 
del piano sociosanitario: il 
« recepimento T> delle norme 
CEE sull'agricoltura. 

Tra gli appuntamenti più 
Importanti che figurano tra 
gli impegni sanciti all'atto 
della formazione della mas 
gioranza autonomista, c'è la 
discussione del documento 
dei principi sulla riforma 
amministrativa ed il decen 
tramento ai comuni. Nel frat
tempo dovrebbe essere tra 
dotto m legge un primo 
stralcio dol decentramento-
quello dei poteri da trasfe 
rire agli enti locali Milla ba
se delle indicazioni contenu 
te nella legge nazionale sul
l'argomento che reca il n. 
382. In tanto il governo re
gionale dovrà predisporre, 
ftlla luce delle nuove norme 
varate dall'assemblea, il bi
lancio poliennale e nello 
•lesso tempo il programma. 

Cronaca di 
una giornata 

al «tiro 
a volo » 

dell' Addali ra 
PALERMO — Ingozzano gli 
uccelli oltre misura per otte
nere un volo a bassa quota; 
tagliano loro le penne della 
coda per renderne precario 
l'equilibrio in aria; una molla, 
inline, li scaraventa con forza 
verso il ciclo ad appena 2 5 
metri da un fucile che im
piomba i piccioni prima che 
essi possano spiccare il volo. 
E' la cronaca vera di una gior
nata qualunque di « tiro al 
volo » al campo Paolo Tasca 
dell'Addaura, a Palermo instal
lato dal solito gruppo di per
sonaggi ben ammanigliati, nel 
bel mezzo di una zona « di no
tevole interesse panoramico e 
turistico > dove, ovviamente, ai 
poveri diavoli la caccia è vie
tata. 

Abitanti e villeggianti han
no latto un esposto, l'hanno 
inviato in procura, al prclctto. 
al sindaco, al presidente della 
Regione e. per conoscenza, ad 
alcuni giornali ed associazioni 
naturalistiche, ma ancora non 
hanno ricevuto alcuna risposta. 

Tra l'altro gli estensori del
la lettera aperta denunciano 
che i volatili feriti spesso 
«'abbattono insanguinali sui tet
t i , nelle terrazze e nei giardi
ni delle case circostanti dove 
vanno a morire. Spesso, in sta
to di putrefazione fanno pure 
proliferare numerose colonie di 
topi. 

Ovviamente ognuno di que
sti episodi equivarrebbe ad 
una infrazione di precise nor
me del codice, che nella lette
ra vengono minuziosamente 
elencate. Ma nessuno si e mos
so, malgrado le proteste degli 
abitanti. Neanche per lar no
tare agli interessati che l'uso 
delle armi da luoco non è 
assolutamente permesso quan
do, come in casi di questo 
genere, entro 100 metri vi 
sono case, abitazioni, luoghi di 
lavoro, o entro 50 strade car
rozzabili. 

Attorno al campo non c'è 
letteralmente più pace: s'è svi
luppata pure una intensa atti-
vita di bracconaggio: i piccio
ni rimasti miracolosamente in
columi dopo questa trattamen
to vengono spesso ricatturati 
per essTre utilizzati ancora co
me bersaglio. Si registra pure 
un fenomeno di grave inqui
namento del bellissimo tratto 
dì mare circostante: le migliaia 
di cartucce che vengono spa
rate vengono riversate inlatti 
in mare e, come si sa, il piom
bo. specie se trattato con pro
dotti a base di arsenico, e 
altamente tossico. 

Come se non bastasse tate 
incredibile attività viene finan
ziata con denaro pubblico: ogni 
anno la Regione siciliana sbor
sa inlatti una manciata di f i 
nanziamenti per sovvenzionare 
le cosiddette < grandi gare » di 
tiro al volo, organizzate al 
campo dell'Addaura, aggiun
gendo così al danno anche la 
bella. 

I 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Denunciato per 
la prima volta in un volantino 
di un collettivo femminibta ca
gliaritano, assume aspetti 
sempre più reali e precisi lo 
.sconcertante episodio avvenu
to circa due settimane fa al
l'obitorio di Cagliari. 

Protagonista una ragazza di 
Dolianova, da anni affetta da 
sindrome dissociativa. Colpita 
da un ennesimo attacco del 
male, la giovane si è presen
tata alle dieci di notte al 
pronto soccorso dell'Ospedale 
Civile di Cagliari, nella spe
ranza di trovare il suo me
dico curante. L'attesa però è 
andata delusa. La giovane a 
questo punto ha accettato 
ugualmente l'invito rivoltole 
da un medico di intrattener
si a consumare insieme una 
pizza. Non potendo cenare nel
la saletta di medicazione, i 
due si sarebbero recati nel
la sala dell'obitorio, assieme 
al custode della camera mor
tuaria. Qui, secondo il raccon
to della ragazza, i due le 
avrebbero usato violenza, co
stringendola anche a rima
nere nell'obitorio tutta la 
notte. 

Alcuni testimoni, poi l'han
no notata allontanarsi dalla 
camera mortuaria, alle prime 
luci dell'alba, avvolta in un 
lenzuolo. Sin qui il racconto, 
inquietante della giovane, tra
pelato tra incertezze e gravi 
silenzi. Chi cerca di saperne 
di più al Palazzo di Giusti
zia, o in Questura, o negli 
stesso ambienti dell'ospedale. 
non trova risposte. Molti fan
no finta di cadere dalle nu
vole, altri cercano di sminui
re i fatti. 

Non poche le accuse alla 
giovane: « è una mitomane » 
si sarebbero difesi i due chia
mati in causa dal racconto 
della ragazza. Quel che è cer
to è che gli evidenti tentativi 
di soffocare lo scandalo, non 
hanno impedito che sulla vi
cenda fosse avviata una in
chiesta giudiziaria. La condu
ce il procuratore della Re
pubblica di Cagliari, dottor 
Giuseppe Villasanta. 

intanto si ha notizia di una 
al tra inchiesta condotta dal 
Consiglio di amministrazione 
degli Ospedali Riuniti di Ca
gliari. I risultati sono stati 
già inviati al magistrato che 
conduce l'inchiesta. Nulla è 
dato sapere però sull'esito di 
queste indagini. Come tu t ta 
la vicenda, è circondata dal 
più totale riserbo. Meno oscu
ri appaiono invece i canali 
attraverso i quali è stata dif
fusa la sconcertante notizia. 
La giovane di Dolianova si 
sarebbe confidata con i fami
liari e il medico curante. Poi. 
con l'uscita del volantino del 
collettivo femminista, b no
tizia è stata resa pubblica. 

Ad un primo momento di in
certezza e quasi di incredu
lità. alla quale hanno contri
buito tentativi di far ritene
re la giovane una mitomane, 
è subentrato in città, via via 
che le notizie trovavano indi
rette conferme, sdegno e rab
bia. Non è la prima volta 
che a Cagliari si verificano 
squallidi episodi di questo ti
po. Appena qualche mese fa 
era toccato ad una giovane 
ragazza madre, essere pic
chiata e violentata addirittura 
nel pieno centro cittadino, al 
bastione di San Remi. 

Al verificarsi di tali fatti 
contribuisce in una certa mi
sura anche una incredibile 
impunità degli autori delle 
violenze. Non c'è evidente 
mente solo un problema di 
omertà: troppe volte denun 
eie precise e immediate non 
sono servite a niente. La cit
tà. soprattutto le donne e le 
ragazze cagliaritane, chiedo
no elle questo non si ripeta 
anche nel caso della ragazza 
di Dol innutd. 

Paolo Branca 

Monocolore de 

Eletto 
il sindaco 
di Milazzo 

MESSINA — Il democristia
no Francesco Catanzaro e 
stato eletto sindaco di Mi
lazzo. grosso centro della pro
vincia di Messina. Dovrà for
mare una giunta monocolore 
democristiana, secondo le in
dicazioni ricevute dal comi
tato comunale del suo par
tito. Catanzaro ha accettato 
l'incarico con riserva. 

La seduta del consiglio co
munale è stata particolarmen
te vivace. I socialisti hanno 
abbandonato l'aula non par
tecipando alla votazione. 
Nemmeno tutti diciassette 
i consiglieri DC presenti in 
aula hanno votato per il nuo
vo sindaco, che ha ottenuto 
soltanto tredici voti. 

A Milazzo — come in tan
ti altri grossi comuni sicilia
ni — il partito comunista 
aveva chiesto esplicitamente 
di entrare in giunta, annun
ciando che si sarebbe oppo
sto a qualsiasi amministra
zione di altra formula. La 
richiesta del PCI era appog
giata dai repubblicani, 

Si ignora l'ammontare del riscatto 

Rilasciato farmacista 
rapito il 9 agosto 

scorso a Soverato (CZ) 
SOVERATO — Il farmacista Francesco Sangiuliano, 62 
anni, rapito il 9 agosto scorso a Soverato, in provincia 
di Catanzaro, è stato rilasciato Ieri notte. La liberazio
ne dell'ostaggio è avvenuta nelle campagne di Guarda
vano, un comune dell'entroterra jonico catanzarese, al
le spalle di Soverato. Non si conosce ancora l'ammon
tare del riscatto pagato dai familiari del Sangiuliano, 
titolare di una avviata farmacia nella cittadina turi
stica calabrese. Le condizioni del professionista non 
destano eccessive preoccupazioni, 

Il farmacista era stato sequestrato a pochi passi dal
la sua abitazione, in via San Giovanni Bosco, mentre 
insieme con la figlia. Marina, di 27 anni, anch'ella dot
toressa in farmacia, stava facendo ritorno a casa. Il 
dott. Sangiuliano. dopo aver chiuso la farmacia in cor
so Umberto, si era avviato a piedi verso casa. Giunto 
in via Olimpia, in un bar che fa angolo con via San 
Giovanni Bosco, si era trattenuto per alcuni minuti 
nel locale. Poi, insieme con la figlia, si era avviato 
verso casa. 

Due uomini a viso scoperto si avvicinarono al far
macista immobilizzandolo mentre cercava insieme con 
la figlia di difendersi ingaggiando una breve collutta
zione. La donna, nello scontro, è finità a terra. I due 
banditi hanno trascinato il dott. Sangiuliano in una 
i Alfetta » bianca che, con il motore acceso, stava fer
ma a pochi metri. 

Il dott. Sangiuliano è stato liberato poco dopo l'una 
di stanotte nelle campagne di Guardiavalle. Accompa
gnato da un passante, è stato condotto nella caserma 
dei carabinieri e subito dopo alla sua abitazione di So
verato. 

Maltempo a Pescara, quartieri allagati 
PESCARA — Otto squadre 
dei vigili del fuoco (compresi 
i richiamati da riposo e ferie) 
sono state al lavato fino alla 
tarda seratu dell'altro ieri, 
per n tamponare » le conse
guenze di allagamenti e dan
neggiamenti piovocati dal 
maltempo: ancora leu non 
era possibile /aie un bilancio 

Gli abitanti di Villaggio Al
cione. invece, un quurtieie 
alla peli feria sud della citta, 
il bilancio lo hanno tatto su 
bito: quando il « toi rente » 
Vallelunga e straripato (da 
tempo non e altro die un 
grande ruecoglitoie di fogne 
a cielo aperto, soprannomi
nato in loco bonariamente 
«/ossone»/, invadendo stra
de. piazze e giardini, inon
dando di uno spesso limo 
putrido i primi piani delle 
case, la voce che correva 
di bocca in bocca era una 
sola. 

Dito puntato sulla confinan
te «Festa dell'Amicizia » del
la DC. in corso al Parco 
d'Alalo*, la gente si è con-
unta che causa ultima di 
tutto quel danno / O M ' il re 
cente allaccio al «fossone» 
delle fogne costruite in pineta 
per la fetta nazionale dello 
scudo et oi'iato. Sono volate 
anche battute pesanti, come 
si può immaginare, analisi 

riduttive del trentennale mal
governo demociistillilo e delle 
sue conseguenze per cosi dire 
« ftsiologiclie »: 

Sia come sui, una delega
zione di abitanti di Villaggio 
Alcione era intenzionata a re
carsi al Parco: la protesta 
è rientrata solo perchè uo
mini, donne, vecchi e bam
bini hanno passato tutto il 
giorno e parte della notte a 
spalare cumuli di « melma » 
(tanto per usare un eufemi
smo). 

Tornato ien uno splenduto 
sole sul cielo teiso. non ha 
certo calmato gli animi ve 
deie .sul «Tempo d'Abruzzo» 
un fotoservizio a tutta pagina 
sui danni del maltempo: l'in
cauto responsabile della pa
gine ha tolto anche questa 
i in venta piuttosto infelice) 
occasione pei magnificare 
l'attivismo dei giovani de, che 
sistemano stand devastati, 
tolgono fango e ripristinano 
le struttine travolte da piog
gia e vento. Ignominia ti «di
sastro» di Villaggio Alcione, 
l'articolista rifensce del pron
to mteivento dei «servizi tec
nici» del Comune per per
mettere il legolare svolgimen
to della serata al Parco: è 
così che qualche cittadino — 
ancora impegnato a spalare 

- Ita proposto semplicemen
te clic i C>0 milioni della se
rata ltanto sembra l'incasso 
medio dell'« Amicizia ») siano 

| devoluti a favoie de! quui-
1 tteie, un « rimboiso spe^e » 
| amichevole e senza alcuna 

malignità. 
Più semplicemente, sitgge 

iturno noi. ti snidino l'ulu
li ni potrebbe nsol'ernie la 

\ popolarità sua e del suo na> 
| tito dnottundo «-euri e ter 
' mei» e quanto alilo possibile 

nelle zone disastiate da! mal 
temilo: lauto più che unelte 
al centro (doie qualche > spi 
canoa) non è stata molto ap 
vrczzata l'idea del circuiti) 
per la coi.sa degli <• (issi » 
del ciclismo, clic ha bloccato 
le strade principali fino alle fi 
del pomeriggio, accumulando 
cos'i agli straiipaincnti del'e 
fogne l'ingorgo del tiatfico 
e ritardando (a tolte impe
dendo) t primi soccorsi. 

n. t. 

Domani e lunedì le elezioni per la nuova amministrazione del comune sardo 

Lista unitaria Pei Psi Psdi a S. Vito 
Sono presenli numerosi indipendenti - Da un'ampia consultazione popolare le scelte della nuova giunta - Program
ma concreto e non «irrealizzabili promesse» - Lavoro comune per superare i gravissimi problemi della zona 

CALABRIA - Preavviamento al lavoro 

Regione inadempiente: 
ancora bloccati 

i corsi professionali 
CATANZARO — Ancora « vacanze » forzate per le migliaia 
di giovani di tutta la regione che frequentano i corsi previ
sti dalla legge sul preavviamento al lavoro. La giunta regio
nale. infatti, fino a questo momento non ha tenuto fede 
nemmeno ad uno degli impegni che si era assunta dopo la 
manifestazione delle leghe giovanili CGIL, CISL. UIL del 3 
agosto scorso a Catanzaro. 

In tanto a Catanzaro, a Vibo Valenzia, a Cosenza, a Cro 
tonc. a Lamezia Terme, e in altr i importanti centri della 
regione, continuano le manifestazioni dei giovani disoccupa
ti e delle Leghe. Assemblee si sono svolte nelle aule dei con
sigli comunali, documenti e volantini che chiedono la rapi
da riapertura dei corsi e il superamento di tutt i 1 ritardi 
accumulati dalla giunta regionale. 

Ma quale è la situazione reale di questi giovani? Basti 
innanzi tut to pensare che i 1.800 corsisti del settore agri
colo, un settore chiave per il rilancio calabrese, sono senza 

! insegnanti e che per la stragrande maggioranza i corsi fino 
alle « fene » forzate di agosto si sono ridotti ad una firma 
sul registro delle presenze. Non è diversa la situazione per 
gli altri corsi, mentre molto spesso le « lezioni » si svolgono 
in locali inidonei. 

ri punto sulla ara ve situazione che investe quasi tut t i i 
3.400 cors.sti calabresi, lo ha fatto ieri il PCI at traverso una 
dichiarazione dei compagno Costantino Pit tante, della se 
greiena del Parti to e consigliere regionale. 

«Siamo nel caos più completo, la respon=ab;l:tà di questa 
situazione e interamente delia giunta regionale >. afferma 
tra l'altro Fit tante « D.nanzi alle migliaia di giovani disoc
cupati ;n lenta, la g.unta reg.onale nello scorso agosto s: era 
impegnata ad approntare entro :1 Lo di questo mc.co — con 
tinua :1 compagno Pi t tante — il piano di funzionamento 
dei corsi e a presentare entro il 10 ottobre delle proposte 
organiche di avvio al lavoro di giovani disoccupati». 

« E' inconcepibile — dice ancora il PCI — che la giunta 
regionale ncn abbia ancora provveduto a rispettare : pro
pri impegni. 

ti problema dell'occupazione giovanile raporesenta per :1 
PCI — conclude Pit tante — uno dei fondamentali benehi di 
prova della capacità e della volontà di questa giunta regimale. 

Una riunione a Montesilvano 

I lavoratori vogliono 
vederci chiaro 

nel tessile abruzzese 
PESCARA - Comuni, partiti e sindacati — che si seno in
contrati col consiglio di labbnca ieri l'altro pomeriggio al 
comune di Mcntesilvano dopo lo sciopero della « Confezioni 
Menti d'Abruzzo» (all'interno delle manifestazioni del grup 
pò tessile-abbigliamento dell'ENI i — hanno deciso di chiede
re con urgenza un incontro con i presidenti del Consiglio 
e della Giunta regionale per sollecitale la realizzazione d: 
due iniziative per le quali esistono impegni da tempo La 
prima — da tenersi entro ottobre — e la confertn/a regiona
le di settore che dovrà indicare il ruolo del t ed i l e abbiglia
mento nella regione e in quale direzione si intendono rea
lizzare per l'Abruzzo le provvidenze delle leggi nazionali di 
recente approvazione: la seconda riguarda le vertenze aper
te in tu t to il gruppo ex Menti e IAC, do\e perdura ' - ette 
anni la cassa .ntegrazicne. 

La presentazione del piano dell'ENI per lo stabilimento 
di Montesilvano — lo hanno sottolineato tutti l'altro ieri — 
aggrava una piaga aperta, con la proposta di una cassa in
tegrazione senza sbocchi evidenti, con l'obiettivo di una ri
duzione di mano d'opera di cui non si intravvede un possi
bile utilizzo. Se pur presentando il piano triennale ai sensi 
della 675. l'ENI ncn sente il bisogno di .ndicare iniziative 
di riconversione i.é proposte di mobilità della mano d'ope
ra considerata eccedente e sottolinea solo Ai investirne»'i. 
che parlano di raddoppio della produzione. 

>< Fare a Montesilvano. alla classe opera.a della Monti 
— ha detto un membro del con-i.giiO di fabor.ra — un d -
scordo di cas-a integra/ione " a i bu.o ". -:?n:fi.-» proprio 
sottovalutare che in ques'a reaì 'a g'.i effetti prrver-i della 
cassa mtegraza.r.c .-ono boi ccno-r.ut: e nc.-oimo ->: può il
ludere ». 

Ncar.cne nel piano a* tua le. l'ENI prevede a ' t iv. ta .-o-:.'li
ti ve. che permettano d. rispondere all'e.-igcnza dell'occupa
zione: «Nessuno chiede — d.cono 1 s.ndìca ' i e le la \o-a tnei . 
presenti :n man.cra compatta alle iniziai.ve d: questi gior
ni — nuovi post; d: lavoro nel tessile abbigli «mento, ma nve-
stire un maliardo e 800 mi l ieu per ridurre e!: occupai!. 
proprio in quel Mezzogiorno per la cu: p.ei.a orrup.iz.one 
s c i o state varate le recenti leggi di v.iluppo .ndu- 'na le . ci 
sembra francamente assurdo •. 

Nostro servizio 
SAN VITO — (CA) Il 10 e 
11 settembre -si terranno a 
San Vito le elezioni ammini
strative. Il PCI si presenta a 
questa consultazione con una 
lista unitaria formata assie
me al PSI. al PSDI e nella 
quale .^ono presenti rumerò-
si indipendenti. La lista, che 
occupa il primo pasto nella 
.scheda elettorale, è contras
segnata dall'emblema forma
to dalla Sardegna con due 
spighe. 

Il carattere fondamentale 
del programma con il quale 
comunisti, socialisti, socialde
mocratici e indipendenti si 
presentano all 'elettorato con
diste nella volontà di far sca
turire da un'ampia consulta
zione popolare tut te le scelte 
che riguardano il futuro di 
San Vito.. 

Non « un elenco di irrea
lizzabili promesse ». .-ulle qua
li chiamare l'elettorato a vo
tare ma alcune .scelte priori
tarie proposte all'attenzione 
ed al dibattito della cittadi
nanza: vediamole nel detta
glio. Il programma prevede 
un intervento nel settore del
la scuola, della cultura e del
lo .sport, con la sistemazio
ne dei caseggiati .scolastici 
esistenti la realizzazione di 
un nuovo edificio per la scuo 
la media inferiore e la co
r ruz ione di impianti .sportivi 
destinati ai bambini ed ai 
giovani II Comune dovrà inol
tre provvedere all'istituzione 
di un consultorio comunale 
per garantire l'informazione 
.-an:tana "e l'a.-sistenza p.v.c> 
logica sui problemi della ma 
ternita 

Liniera popolazione dovrà 
trovare moment; di mobilita 
zione e di lotta, a fianco del
l'Amministrazione comunale 
per obiettivi di sviluppo parti
colarmente importanti 

Dovrà, infine, essere avvia
to un ricolme della situazio 
ne urbanistica per garantire 

' I 

i l 

La lista N. 1 
1 Cani Claudio. Ind. 
2 Corda Giovannino. PCI 
3 Cuccù Giorgio, Ind. 
4 Farci Alberto, PSI 
5 Lai Luigi, Ind. 
6 Lobina Vincenzo, PCI 
7 Madau Antonio, Ind. 
8 Meloni Franco, Ind. 
9 Meloni Cesare. PSDI 

10 Meloni vtto, Ind. 
11 Pitia Pietro. PSDI 
12 Piroddi Giovann., PSI 
13 Pisano Fortunato, PCI 
14 Sestu Dario, PCI 
15 Utzeri Dante. PCI 
16 Zinzula Marco. PCI 

una gestione razionale del ter 
m o n o comunale. Un p i " 
gramma severo ed impegna 
tivo. quindi, che testimonia 
della volontà espressa dai 
partiti d i e si ritrovano nella 
lista numero uno e delle dif
ficoltà nelle quali versa San 
Vito. Difticoltà clic- non so
no solo di San Vito ma del 
l'intero Sarra bus: «miseria. 
disoccupazione ed emigrazio 
ne ». come denunciano <;.' 
stessi giovani democristian. 
Sanvitesi. Questi ultim.. p r -
rò. dovrebbero ben .vipere rru 
respon.sab.li della n::.v>-. t 
della disoccupazione e della 
emigrazione de! Sarrabiis so 
no ì governi reg.onah e na 
zionah 

Proprio per questa rag.one 
e importante che «la! turno 
elettorale di domen.ca « mer 
ga una ch:ara indicazione nei 
confronti della lista imitar.a 
di sinistra, unico raggruppa 
mento capace di garantire un 
fermo atteggiamento di difesa 
degli intere>-i di San Vito r 
del Sarrabus nei confronti del 
potere regionale e dei gover 
ni nazionali. 

Giuseppe Marci 

VIBO VALENTIA - Una vera e propria vicenda-simbolo di un modo di « governare » 

La «167», ovvero, le mani sulla città 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Il PCI. ir. 
questi giorni di polemica 
aspra per le uccnde politi
che del comune di Vibo Va 
lentia, ma :n aderenza a tut
ta una battaglia che vede im
pegnato il nostro partito da 
almeno quattro anni, ha di 
stranito un volantino m cui 
invita, per l'ennesima lotta. 
la giunta comunale iDCPSI. 
con il PCI all'opposizione i 
ad espropriare t suoli delia 
1(17 da destinare alle coope
rative edilizie. Sono on\ai 
10 anni e'ie 40 cooperata e 
'circa bOO soci) fanno ricluc 
sta per ai ere assegnati i 
suoli; ; pirnn per ì'edii.zia 
economica e popò1 a n sono 
stali anch'essi approvati da 
in anni, ma le rane giunte 
hanno sempre disattèso le 
aspettative dei cooperatori. 
Xel luglio scorso si e svolta 
pure un'assemblea dei 600 
soci, promana dalla lega na
zionale delle cooperative, ma 
il sindaco, il democristiano 

Giuseppe D'Amico, ha fatto . 
orecchie da mercante. | 

Proprio attorno a questa 
7 icenda ruotano gran parte 
dei motivi che hanno indot
to il PCI a denunciare l'ac
cordo politico-programmatico j 
siglato nel gennaio di qite- | 
st anno e a collocarsi in una | 
posizione di opposizione per i 
un cambiamento sostanziale 
del governo della città. 

Raccontare la storta di que
sta 167, per la quale il ma
gistrato vibonese Giuseppe 
Pititto ha inviato 27 comu
nicazioni giudiziarie ad al 
frettanti personaggi dell'am
biente politico amministrativo 
democristiano. significa un 
po' raccontare la storia del 
sacco di una cttà, di una 
vera e propria rapina. 

Sul tavolo di Pititto. che 
ha contestato i reati di in
teresse privato m atti di uf
ficio e falso ideologico ci 
sono i nomi del sindaco 
D'Amico (che in città — di
cono — grazie ai suoi modi 
suadenti gode fama di ga 

lantiwnoi. democri*tiuna di 
curia, clic dal '74 ad ogni e 
stato in sella a tutte te espe
rienze politiche consumate 
nel centro tirrenico: il com
missario governatilo, il de
mocristiano Mongini. che per 
un anno resse il comune di 
Vibo quando la DC per dis
sidi interni non riusciva a 
formare un esecutivo: il se 
gretario comunale, e l'inge
gnere capo Poi tutta la giun
ta comunale ed alcuni mem
bri della comissionc perma
nente del Comune (fra que
sti un altro democristiano. 
Bruno Bosco, capoantppo alla 
Prouncir. del'.a DC> 

Il fattaccio e presto dct'.o: 
la Giunta autorizzo l'utiliz
zo di alcuni lotti, destinati 
all'edilizia economica e popo
lare. a favore di cittadini che 
non ne avevano alcun dirit
to. E t destinatari, come ve
dremo. non sono cittadini 
« normali ». 

Quando nel '72 il Consiglio 
comunale di Vibo e sciolto e 
la DC e dilaniata dalle lotte 

iiite^li'ie l'unico ufficio che 
funziona, raccttntano a Vi
bo. è quello addetto alla di-
s'ribuzione dei suoli della 
1*7 Sei ~74 <con una Giun 
ta DC-PSDIi -i arsiste allo 
scandalo m piena regola: ne! 
centro e nella cintura urha 
na sorgoio appartamenti che 
tengono ceduti a prezzi non 
irrisori, tutto il territorio di 
tenta campo di manovra dei 
palazzinari r. nostrani >\ / co 
similori che beneficiano dei 
suoli sono tutti o quusi le
gati alla DC o. in ogni caso. 
personaggi clic ruotano attor-
rnn alla Giunta Ugo Bel-
lantoni. aeometra dell'infi
cio tecnico comunale, e uno 
di questi. Maestro i encrando 
della loggia mas?on:ea «Mi
chele Morelli » >che e ora 
sistemata m uno dei pa
lazzi dove sarebbero doiutc 
sorgere le case per i lavora
tori) Bellantoni pare non ab
bia avuto alcun problema per 
la concessione dei .-uo'.i; co
si come nessun problema pa
re abbia avuto un cognato 

di Bellantoni. il dottor Rat 
tciel** Drago. Una concessio
ne ha avuto pure il cognato 
di un ex assessore democn 
-nano e un'altra i fratelli 
Pdcqqi, parenti del segreta
rio comunale A dirigere tut
to. in quegli anni, e appun
to il . indaco D'Amico, un 
personaggio logoro e. come n 
e visto, compromesso fino al 
collo. L'esposto denuncia che 
il PCI presenta nel '74 por
ta i .suoi frutti solo 4 anni 
dopo, mentre i protagonisti 
di questo scandaloso sacco 
urbanistico sperarono di aier-
la fatta 1rar,ca. 

Da tutta questa vicenda 
ben si coglie dunque il com
plesso d^gli interessi del po
tere democristiano locale 
che. in questi mesi, ha tro
vato una copertura nel com
portamento del Partito socia
lista locale, t cui assessori, a 
tutt'oggi, non manifestano 
intenzione di dimettersi da 
una Giunta incapace, simbo
lo di una anacronistica pre
giudiziale anticomunista, che 

goierra una i itia alle pre
se con prosterni d'flietissimi 
dote, tra l'altro, le cocche 
mafiose del Reaamo hanno 
iniziato già a diramare t lo
ro tentacoli. 

Filippo Veltri 

Grave lutto del 
compagno Podda 

Un 2»M\e lutto ha colp.lo 
.1 compagno Gu.-eppe Pod
da redattore del nostro g.or
nale. per la perd.ta dei caro 
nipote Francesco in conso 
guenza d; un incidente .-.ira 
dale. A! compagno Podda. a 
tut ta la sua famiglia giun
gano in questa dolorosa cir
costanza le più affettuose 
condoglianze del Comitato re
gionale comunista, della re
dazione « L'Unita » e di tut t i 
ì comunisti sardi. 
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